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k" AUTOMOBILISMO 

Hawthorn Bueb su Jaguar vincono 
nel tragico carosello di Le Mans 

Toltele « Jaguar » nessun'altra macchina di grossa cilindrata ha portato a termine 
la gara - Tutte le « Ferrari » costrette al ritiro per un guasto alla testa del motore 

(Nostro ••rvlt lo partloolara) 

' LE MANS, 12. — La Jaguar 
5ol cilindri « t i p o D » di 3 4 « 
ir . di Hawlhorn • e Bucb ha 
vinto la « 24 ore » di Le Mans, 
quarta prova del campionato 
mondiale per marche dopo I» 
• Millo chilometri » di Buenos 
Aires, In «12 o»e» di Scbrlng 
e la « Millo migliti ». coprendo 
nel tempo fissato 307 girl del 
« l i m i t o pari a 4142,044 chilo
metri e migliorando quindi 11 
primato dt Cì«n«,.»|es-TrlntlRiint 
m Ferrari che lo scorso unno 
avevano percorso 40(11,IRA chi
lometri. 

La media complessiva 6 stata 
pollata da 109,21» chilometri 
ornrl a 172,585. Popò hi • 24 
ore » d i Le Mans. la Ferrnrl 
capeggia sempre In graduatoria 
por il campionato mondiale con 
due punti di vantaggio sulla 
Jit0i(tir che si e sostituita alla 
Afnserflff. 

Malgrado l'eccellenza tecnica 
del risultato e la provo spetta-
volosa del pilota Inglese e del 
mezzo portato al successo, resta 
lo sgomento per l'immane «rla-
<• urnche ha funestato la gran
diosa manifestazione. 

La corsa era iniziata Ieri po
meriggio alle 10: a guidnre le 
vetture nelle prime tre ore di 
gara erano stati designati Cn-
stcllottl. Mnglioll e Trintlgnut 
per la Ferrari, Fangto, Kllng 
e Levegh per la Mercede». Mle-
i e s e Musso per la Mnsernfl, 
Hawthnrn, Rolt e Walter per 
la Jaguar, La partenza ern sta
ta data da Aymo Maggi, nomi
nato quest'anno presidente del
la «24 ore» . Castellotti era sta
to il più veloce e nel primi giri 
accumulava qualche Rerondo di 
vantaggio su Hawthorn, mezzo 
minuto su Maglloll e Fnngio. 
Le McweriUl. come *d presume
va, avevano iniziato con una 
corsa d'attesa. 
' Allo scadere della prima ora 

T E N N I 

L'Italia 5-0 
sulla Danimarca 

La Svezia el imina 
la Francia per 3-2 

COrEXAOHKN, l i — Nell'In-' 
contro di tenni* per II quarto 
di finale deli» Cappa Ilavli, l'Ita
lia ha battuto la Danimarca per 
5 a 0, aggiudicandosi I due sin
golari disputati o l i i . Nel primo 
Incontro della «tornata. Merlo 
ha infatti battuto 11 danese Kurt 
NleUen, per 6-0, 4-6. «-a. 4-6. 
"-S. e PlctranutU, entrato In 
campo al posto di Clardlnl, ha 
battuto con superiorità II da
nese Jocrgcn Ulrich, per C-4. 
6-2, 6-3. 

Nel suo Incontro di oggi con 
l'Italiano Merlo. Il n. • 1 danese 
Nlelsen ha fornito «in* presta
zione di molto superiore a quel
la dell'altro leti contro Gartìln». 
tn vantai Rio per 5-4 nel quinto 
aet, Ntelsrn ha avuto tre «ma
tch-ball» su servizio di Merlo, 
Il quale stringeva I denti, rtuscl. 
va a salvare la critica situazione 
e. con un nnale entusiasmante, 
vinceva l'Incontro per 7-5 alla 
prima palla utile. 

Merlo ha dato prova di una 
grande regolarità. Nlelsen ha 
tenuto d! portarsi all'attacco. 
scendendo spesso a rete, ma e 
stato puntualmente • passato » 
da magnifiche palle lungo le li
nee. Ne è risultata la più bella 
partita di tutto 11 confronto na
ni ma rea -1 talla. 

Non avendo l'ultimo singolare 
che nn Interesse «pettarolare. I 
capitani delle due squadre han
no fatto scendere in rampo Ni
cola Ptetrangell per l'Italia e 
Joergen Ulrich (fratello di lor-
ben) per la Danimarca. I/Ita
liano si e mostrato più recolare 
e meglio impostato ed è riuscito 
a pasaare Ulrich con alcuni ma
gnifici e applauditi rovesci in
crociati. Inoltre Plctraritrll Ve 
mostrato molto sicuro nel colpi 
schiacciati. 

S v e z i a - F r a n c i a *5-2 
STOCCOLMA. II. — Ut Svezia 

ha battuto la Francia per 3 z 
nell'incontro valevole per 11 se . 
condo turno della «Coppa navls». 

Ner.ll ultimi dne Incontri di 
singolari disputatisi ot«t Da
vidson ha battuto il francese 
Halllet per 11-9. «-?. 9-7 portan
do la sua squadra al pareggio. 
- Nell'ultimo incontro, che e 
stato quello decisivo. t.ennart 
Bercelin ha inaspettatamente 
battuto Pani Itemv per l.C. *- l . 
6-2 portando alla vittoria la mia 
squadra. 

il quartetto di lesla « girava » 
nello spazio di pochissimi se 
condi. Poi Maglloll perdeva ter
reno. Fangio, Hawthorn e Ca
stellotti danno spettacolo. Il 
giovane pilota della Ferrar/ ac
cusa però un guasto ni radia
tore e deve de.il.dcre dalla lotta 
di testa. Crolla Intanto il pri
mato del giro che Hawthorn 
porta a 4'06"8, alla inedia di 
Ittfl.WK», contro I 1H9 di Gonzii-
kri-Trlntlgnat del 10.14. Quasi 
allo scadere della seconda ora 
la fulminea tragedia. 11 diret
tore di corsa ordinn ai con
correnti di rallentare ma poi 
la gara riprende il suo velo
cissimo ritmo. 

Un altro Incidente, fortuna
tamente senza conseguenze l>er 
gli spettatori, si delinca alla 
curva di Maison D'anche: la 
Af.G. dell' inglese Jacob* si in
cendia ed il pilota e ricove
rato all'ospedale con prognosi 
riservata. Moss, t'ie ha uostl-
tuito Fangio ha consolidato la 
posiziono della Mercede», lea
der ilclla corsa, d i e ha |x>l 
doppiato tulli. 1 concorrenti 
Dopo sci o i e Funghi-Moss su 
Mercedes precedevano quindi 
ili due giri ]n Jnouar di lli iw-
Ihorn-lJucb, di tre quella di 
Hólt-Hamllton e di quattro 
quella di Bemiman-'ì.ivi:;. Quin
di la Mercedes di Kling-Slmon 
e la Macerati di Musso-Valen-
zano In sesta posizione. Fnngio-
Motìs apparivano unche In testa 
alla speciale classifica «ccondo 
l'indlcp di • performance ». Al 
53.o giro Marzotto, che aveva 
sostituito Castellotti sulla Fer
rari 4500 era stato costretto al 
i itiro Ugolini, |l capo equipe 
della Casa di Maranelto, comu
nicava poi che tutte e t'-'e le 
macchine erano state costrette 
al ritiro per lo stesso motivo 
e cioè l'incrinatura della testa 
«lei motore in corrispondenza 
del bullone di fissaggio al ba
samento del lato aspirazione 
con conseguente fuoruscita de l 
l'acqua. 

La corva continuava nnno-

a contraKtarc II passo alle vet
ture inglctd erano rimaste solo 
le l'orsvlw, notevolmente Infe
riori di cilindrata, e la Affic.i-
rad di Musso. 

Alle 10,20, d| questa mattina 
le posizioni c iano pressoché 
immutate: In lesta la Jaguar 
di Hawthorn e Bucb con 250 
giri; a 4 giri la /l.ifoii-Afarliti 
«Il Collins o Fiere; a II girl la 
JiiMijur di chie.s; a II) giri la 
Porsche «Il polciwki. Posizioni 
ben dcilnltc che non dovevano 
essere mutate se non dalla po
derosa rimonta di Musso che 
alle 14 di oggi, dopo essere 
giunto quasi In seconda posi
zione, si arrestava per il rifor
nimento ai boxes. La macchi
na però accusava un guasto al
la pompa dell'olio e il pilota 
Italiano rinuncia va a rjpieii-
dere la corsa. Via libera quindi 
per Mike Hawthotn che si lan
ciava verso il Kiiccesso senza 
più avveisarl . 

In pista non rimanevano or
mai «he 21 vettuu* delle 60 che 
ieii avevano preso il via. Jl.iw-
thoin aveva la consola/ione, In 

IL CICLISMO EUROPEO Si PREPARA PER LA 42. EDIZIONE DEL TOUR 

coppia con liueb, di ns.-dcin ar
si Il nuovo primato della com
petizione. 

ItOMOI.O I.KNZI 

Le classifiche 
I. lUwtttorn-ll.iet* ((1. II.) MI 

Jaguar alla inedia ili km. 172,301 
orari, avendo coperto nelle 23 ore 
la distanza di km. 41T5.308: z. t o t . 
Ilng (fi. fi.) e Krere (llrfgln) su 
Astou-Marlln km. 4073,0'j0, alla 
media di 169,717 km. orari; 3. 
Ciac* e Swaters (Ilelglo) tu Ja
guar, km. 3»ils,9l0, media KM?? 
rlilloinrlrl: I. l'rleniky e Kran. 
kenlierg fGermania) su Porsche, 
km. 3ftZ.9,73Q, uteilla 169,512 km.; 
5. Heidel e Mllhaui (Urlilo) su 
l'oMrhe, km. 3) 15,330, media chi
lometri 131.SIS; 6. Olorkler e 
lukau (C'emulila) su Porsche, 
km. 3675,670, ItU-rila 133,1'{D klll.| 
7. Wilson e Mayer» (O. fi.) su 
llrlslol, km. 3654.310, media rlil-
Inturtrt l!»2.2«l; X. Krra e Line 
((). II.) su llrlslol, km. 3611,1110. 
media 151.7'M km.; ti. M'Intoni e 
r'itlrumti ( « . II.) su Urlimi, chi. 
iometri .161 l.l»u, media 130,600 km.; 
IO. Ilerquart e Stnop (Ci. 11.) su 
Krarer Masti, km. 3306,160, media 
l'«.0*><) km.; II. Cablanra e Sror-
Itall (Italia) Dir*, km. 3IIO,0Rl), 
media 14.1.7 lz. 

Ina corsa 
il Giro di 

audace e weloce 
Francia del 1955 

Dui ? ni 30'hifilh - 4320 chilometri mihlimsi in 22 tuppè 
rehitiotinwnte brevi — / commenti dei giornali francesi 

Il romano Urano Monti farà parte il r 11 a squadra Italiana clic 
prcaiIrrA parte al d i ro clclUtlco di Francia 

ATLETICA L E G G E R A 

La Fassio stabilisce con m. 5 ,74 
il record italiano del salto in lungo 

ha Fiat campione italiano — Crollati i record stagionali negli ostacoli (Greppi in 1 F'4). 
nei cento e nei duecento (henne in 12" 3 e 2,r>") e negli ottocento (Bombardieri in 2*21" I) . 

(Dal noatro corrlapbndanta) 

TOH INO. 12. — Durante In 
odierna riunione allo stadio 
torinese che metteva di fronte 
le finaliste del campionato Ita
liano di società per l'atletica 
leggera femminile, é stato bnt-

stntite l'Indescrivibile confusi,,- «»«' u« ";™«j nazionale, quel
lo del salto in lungo e sono ne ebe si era prodotta In mez

zo alla folla. Non appena re
sisi eonto della gravita di quan
to era accaduto, gli organizza
tori «d riunivano |K*r esaminare 
la possibilità di sospendere la 
gara. Prevaleva itero l'opinione 
contraria In quanto l'arresto 
della gara con il conseguente 
sfollamento in mns«a degli spet
tatori inerenti sul circuito 
aevebbe provocato un imbotti
gliamento sul le strade che 
avrebbe reso ancor più difll-
cllo l'opera dei .soccorritori, in
tralciando il sollecito trasporto 
dei feriti agli ospedali della 
zona. Più tardi, verso le tre, 
l'ing. Ncubnuer i lceveva un te
legramma dal dirigenti della 
Mercedes: in segno di lutto per 
la morte di Levegh. la Casa 
tedesca dava ordine ni piloti 
che ancora erano in corsa di 
ritirarsi. 

Tolte di gara le Mercede*. 

crollati quattro record* stagio
nali; negli ostacoli, nel cento 
e duecento metri o negli otto
cento. E' diventata campione 
italiano di società per l'atleti
ca leggera la FIAT con pun
ti 87tiB. senilità dal S. C. Ber
gamo e dall'Urbe, clic, rispet
tivamente. hanno totalizzato 
punti «3811 e 745H 

11 record italiano del salto 
in lungo miglioralo dalla Pas
sio, apparteneva alla genovese 
Plerueci che In Cecoslovacchi* 
in una riunione » Gottwaldov 
10 aveva stabilito in metri 5,06 
11 7 agosto del 1949 Oggi, la 
atleta torinese ha superato que
sta misura ni primo salto. La 
riunione era già abbastanza 
avanti e si trascinava In una 
di quelle fiusi di pausa e di 
stanchezza (diciamolo pure) 
che regnano quando non vi 
sono corse e troppi concorsi 
si svolgono contemporaneamen-

MOTOCICLISMO 

A Bandirola su H.V 
il circuito di San Secondo 

ASTI, 12. — Il ventesimo 
circuito motociclistico nazio
nale di San Secondo. di.<mutnto 
oggi ad Asti, ha costituito una 
severa selezione per i corri
dori, parecchi dei quali .<on« 
stati aliminati già durante le 
prove della mattinata. Fra essi 
Libanorl e Geddo. La gara 
principale, quella delle 500 ce, 
ha visto alla partenza 12 con
correnti. Una lotta serrata si 
è sviluppata subito fra l'asti
giano Guglielmotti su Xorton 
o il favorito Bandirola. su MV 
che hanno lottato a lungo per 
la prima posizione, tinche, a 
tre quarti di gara. Bandirola 
si è imposto nettamente e ha 
guidato incontrastato sino al 
termine dei 40 giri. 

Lorenzetti. che correva .su 
una Guzzi 350, è rimasto at
tardato sin dai primi giri e 
non è riuscito a rimontare. 

Nella gara delle motocarroz-
ze:;e. il torinese Bruno Nova-
rino di 42 anni, nell'abbordare 
con la Gilera la curva nei 
pressi del mercato h3 sbanda
to andando a cozzare contro 
un muro. E' stato ricoverato 

A S E B A L L 

Lazio-Inter 1G-5 
' UBE4TAS INTER: D'Odortco 
<UJfc>, FolicaMi <ES). Stronj 
itt*). Cantasi (EC). MmnCmi 
G <I»), Consonai (R). Manca 
<Z*t»o. Manca, Flaminio) (U), 
O r e * (Maina i ) (int, b). Mancini 
«. (Manca. Flaminio) (ED). 

LAZIO: Marin (Taronl). <lnt.»>, 
DI MaacAlo (KC), StmnUacer ( lb) , 
Cftaaera (Ubi. S*rcrtn| (ED), C » . 
rtoso ( f o t » ) (L). Zinne (Glorio
sa) (E3). Lucarelli G. (Obcrtl) 
(IB%). Kodda (K). 

ARBTTXO: Rintanai, di Casa-
lecekio. 
" Box Score: Glorioso. I l Stria-
Oat, ? nasi sa nana, 1 battitore 
i n a t t o ; rese*. I Strtk Ont, t ba-
a«; Manca (Zaino, Flaminio), l i 
Strina, t basi. 

Errori: Lazi? l i , Ubertas l a -
Ut 2*. 

Battnte -ralMe: Lazio a. Liber
ta» Inter z. 
' Barrate «1 : Glorioso e Zimino 
iayoie . «i Maria, Slmminicer. 
Glorio**. LsrarelH. Camera 2. sin-
colo »*r U Lazio; «1 D'0«ortco 
• Flamini o statole, per rtnter. 

-" Kell*ultima partita di cam
pionato . pr ima d e e h « euro
pei >, Lazio e Liberi»s Inter 
hanno offerto al pubblico uno 

. . .spettacolo ne l c o m p l e s s o - p a s 

sabile, senz'altro migl iore di 
quel lo dt una settimana fa 
nella partita col CUS Milano. 

La Lazio ha giocato con 
mordente , dimostrando poten
za in battuta ( tenendo conto 
della efficacia dei lanciatori 
interist i ) e saldezza m difesa 
(i molti errori sono dovuti per 
la maggior parte a Roc*da che 
accusa stanchezza) . Tutti cono 
stati bravi con una punta di 
merito per Tavoni, Zinno. Lu
carelli e Glorioso, ancht. oggi 
fortissimo alla battuta ti qua 
te sta diventando il più forte 
battitore laziale. 

L l n t e r non ha fatto vedere 
evidenti progressi dall'anno 
scorso come impianto di squa
dra: il d iamante è mal difeso. 
gli esterni mancano di oppor 
tunisino e di precisione net 
passaggi; comunque la bravu
ra dei lanciatori, particolar
mente di Manca e . ' laminìo. le 
è valsa per assicurarsi una po
sizione di preminenza in clas 
«iftca a ridosso del le tre squa
dre laziali , una del le quali , la 
Roma, è stata da essi secca-
niente battuta. 

all'ospedale con prognosi ri
servata per sospetta frattura 
della base cranica. II passeg
gero del sidecar è rimasto in
colume. 

Le classifiche 
CLASSE |35 CC: 25 GIRI 1>KL 

PERCORSO PARI A KM. «0: 1) 
Merrchrtti Renzo su Rumi In 
«'5S- 4 5 alta media orarla di 
Km. 83.727; I) Toffano ÌU M.V. 
In 43I0" 1 1: 3) lllanrhl su Rumi 
In -trio"-15; 4) Milano Rossano 
su M.V. In 4JMI" 1/5; 3) Morras-
sl su M.V. in «"2" 1 J. 

Giro più veloce II l ì . di Mcre-
ghrttl alla media di Km. S7.99C. 

CLAS5K 500 CC.-. GIRI 40 PARI 
A KM. 90: l ) Bandirola Carlo 
su M.V. In ore 1.1*18" 2 5 alla me
dia oraria di Km. 93.9J9; 2) ( in . 
Kllrlminrtti su Norton in ore 
1.1-25" 1 5: 3) c;um su Gllrra In 
ore I.rJ6" 4 5; 4) I.orenrettl F.n-
rlco su Guru In ore t.1'50": 3) 
Forconi su M.V. in ore 1.2"31". 

Giro più veloce il 22. di Ilan-
dlrola alla media di Km. 9*-S*0. 

CAT. SIDECAR»: 30 GIRI PARI 
A KM. 721: 1) Sammarchi Alfon
so su Norton in 54*33'' 2 5 alla 
media di Km. 79.135; 2) Marcelli 
sa Norton In 3fi'2": 3) Sabadlni 
sn Guzzi in SC*8**:4t Merlo su 
Gllera In 54*J8" 3 5. 27 «tiri. 

Giro più veloce li secondo di 
M u l o alla media di Km. 94.37*. 

te. Vennero chiamate in pe
dano le atleti* per 11 salto in 
111111*0. La Kassio prendeva una 
rincorsa sostenuta, rullava be
ne In pedana, volava con lo 
stile di ., un salto e mezzo . . e 
finiva ottimamente in equili
brio. SI girava di scatto e ve
deva che Stassano della K1DAL 
stava saltimdo dalla «loia; si 
girava ancora un poco e si 
accorgeva di aver passato la 
misura del record nazionale 

La romana Paternoster ha 
vinto nel netto del peso ma 
ha fallito 11 record italiano 

nel satto in alto 

AftOMOBILlSMO 

Salta il mote re di Leonardi 
e le schegge feriscono 

cinque spettatori 
TERAMO. 12 — L i n g l e s e 

Lewis Evans su Cooper ha 
vinto la sett ima edizione del 
circuito del Castello, gara in
ternazionale riservata alle vet 
ture da corsa fino a 750 c e , 
seguito dal connazionale "eVi-
chens. pure su Cooper. 

Al dodicesimo giro della 
finale, il motore della Stan-
guelhni del romano Leonardi 
è saltato e le schegge hanno 
ferito c inque spettatori, 

LA CLASSIFICA FINALE 
I ) Lewis Evans su Cooper. 

che comp;e ì •*<) giri del per
corso pari a km. 128.480 in 
1.27*10~2. alla media di chilo
metri 88,430; 2> George Wi-
chens in 1.27"54"3; 3 ) Berardo 
Taraschi su Jaur in 1^9'14"1; 
4) Renato Pirocchi su Stan-
guel l im. a due giri; 5 ) Ernesto 
Saccani su Sianguel l ini a due 
g i n ; 6 ) Giorgio Cecchini a 
quattro giri. 

Giri più ve loc i : il 2„ il 4. e 
jl 5. del vincitore in 2'7**2, alla 
media di km. 90.76*3 (nuovo 
primato sul giro) . 

segnato con una bandierina 
tricolore. Poco dopo tutti gri
davano la nuova misura men
tre la Fassio spariva sotto gli 
abbracci: metri 5.74. 

La Fassio è poco più che 
ventenne, di forme minute, una 
buona velocista che base la 
sua prestazione su una rin
corsa molto rapida, rulla in 
pedana in modo eccellente e 
nel volo applica lo .stile « u n o 
e mezzo - . quello classico. For
se ' e *ue gambe non molto 
muscolose, non le permettono 
di sfruttare sino al fondo i l 
colpo di reni, ma nel com
plesso ella pare ben attrezzata 
per migliorare ancora. 

Dietro di lei M piazzava la 
Greppi con 0,40 

Già prima di questa gara. 
nel salto In «Ito. la Paterno
ster e la Glardl avevano ten
tato, raggiungendo entrambe la 
misura di m. Lft't, il iecord Ita
liano di questa specialità otte
nuto <la Ondina Valla nel lon
tano 1037. subito dojM le Olim
piadi di Merlino (I.-'iO) e, fatta 
porre l'asticella .i 1.57, ovevnno 
fallito tutto e due. La Pater
noster non si piega a suffi-
cenza nel passando e la Ciar
di, dotata «Il un'ottima eleva
zione. supera l'asticella a gi
nocchia troppo uni;.1. Nessuna 
del le due ò nei paraggi, dicia
mo cosi, del liobliw sfili; o 
,. calcio di r a t i i . . In generalo 
anzi si sono viste coso piut
tosto brutte, con atlote che 
addirittura sono ancora ferme 
alla <• forbice... 

Neijli 80 ad ostacoli la Grep
pi ha stabilito il nuovo record 
stagionale in U"4 (il preceden
te l'I" netti le apparteneva) e 
la Giusi Leone ne ha accumu
lati due, sui 100 e 200 con 12"3 
netti «.precedenti» suo 12"5) e 
25." netti (precedente suo: 25"8) 
confermandosi la nostra mi
gliore velocista, ma rivelando 
ancora una volta i suoi vecchi 
difetti. Ln Leone corre come 
una ginnasta con le mani da
vanti al viso, a grandi sciabo
late inutili, i gomiti troppo 
alzati, ed ò sempre lenta in 
partenza. Questo suo modo di 
correre rigido, eccessivamente 
verticale, la rallenta nella cur
va dei duecento. 

Negli 800. come sì temeva 
l'Albano si è fatta battere dal
la Bombardieri anche se in 
modo poco ortodosso. 

L'Albano alla baearrc del via 
era alla corda e una ben asse
stata gomitata inon della Bom
bardieri) i'ha fatta finire fuo
ri di pista nel prato. Ha ri
preso immediatamente all'ulti
mo posto e la Bombardieri è 
retrocessa al penultimo per 
controllarla, mai lasciandola 
passare e tenendo lo corda. 
Prima della dirittura finale in 
piena curva la Bombardieri è 
andata via. L'Albano, esaurita 
dallo sforzo, non è riuscita 
più a tallonarla. 

Treno sostenuto e tempo buo
no con nuovo record stagio
nale di 2'21"1'10 fprecedente 
2"25"2'10: Albano). L'Albano ha 
stabilito il .-mo nuovo record 
personale arrivando seconda 
con 2'24"2 10 »« la Folletti ter
za ha fatto fermare l e •lancette 
su 2*26"3/l0. 

Xel salto :n alto dopo le 
prime due già citate, la Pater
noster e "la Ciardi, è da se 
gnalare la be'.It gara di Luisa 
Maniero che avanza di centi
metri in modo sicuro e che 
in fondo è la più bene impo
stata come stile fra tutte le 
nostre saltar nei . La Musso è 
migliorata anch'ella ed il suo 
secoiuw» po<T.o negli 80 ad o r a 
coli <U"6» è stato conquistato 
senza eccep iva fatica. In que
sta gara è giunta terza la Rossi 

con l l"8 La Con verno e la 
Tassi sono finite dietro alla 
Leoni nei UH) 112'7 e 12"8). 
Gli stessi posti hanno avuto 
nel 200 la Ferrarlo e la Sini
scalco (2«"1 e 2fi"4). 

Nel lancio del giavellotto la 
Turchi ha raggiunto l 11,44 .se
guita dalla Rossi (37.2») e dal
la Marchiane (3I..01). 

Nel peso la Paternoster ha 
lanciato a 12,60 e dietro di lei 
si sono piazzate la Turchi con 
11.39 e hi Benzoli con 11,32. 

La staffetta 4 * 1 0 0 è stata. 
come si prevedeva, appannag
gio del SCI Italia Milano for
mata dalla Fflvorelli, Lenzì. El-
lonvie e Bertoni (49*9). Qui 
nella prima .serie c'è stata una 
Invasione di corsia FIAT che 
perù non ha danneggiato nes
suno e che è passatn senza 
provvedimenti . 

Il c ielo e m coperto, minac
cioso con nuvole nere ma non 
ha piovuto; pLsta buona, tem
peratura Ideale; perfino un po' 
fresca. L'organizzazione buona 
per tutta la riunione si è di
mostrata un po' lenta nel con
teggi finali della clusslficu per 
società (che potevano essere 
fatti benissimo di volta in vol
ta dopo ogni gara); ma è stata 
una pecca di poco eonto. 

(itUMO CKOSTI 

No di Coppi. E, ili COIISC-
ptieiiza, rio di Magni. M e n t e 
T o u r per Fausto e Fiorenzo. 
che si d i c o n o s u l v i a l e de l 
tramonto. Voltiamo paainu, 
(iuiK/KC. E c o m i n c i a m o da 
capo. JVHODI e n t u s i a s m i , m i o -
ve speranze; la bandiera del
la • squadra • .vara ajjidata a 
Fornura, a Coletto, « jVi'iii'i-
m ; Irnoiia fortuna. Si cap isce 
vite non uvrà vita / a c i l e , la 
< sqtiaifru »; oltretutto, le fa
rà difetto l'esperienza. E gli 
avversari s o n o / o r t i , /orti.-.*-
si mi: lìohet, per e s e m p i o , l i o -
bet non tace il suo proposito: 
imporsi, a n c h e per eguaglia
re il record di Thgs: 3 vit
torie. 

Una occhiaia ni l'otf. Ln 
corsa s i m u o v e r à «c i s e n s o 
de l ia marc ia d e l l e lancet te 
dell'orologio. Nastro di par
tenza a Le llavre. Nastro di 
arrivo a Parigi, sulla * pista 
rosa • del Parco dei Pr inc ip i . 
Esclusa la regione della lìre-
tagnu. Il Tour andrà nel Bel
gio e in Svizzera: t i ìeiite .Spa
nna e n i e n t e Ital ia . Il s fmior 
(ìoddet. ai « tifosi » di Spa
gna e d'Italia, dice: - - « . . . p a 
z i e n z a ; le corse m o d e r n o a-
maiio il naHohondayi ' io: u n i -
fa a volta, verrà il turno di 
lutti ». 

La ino/ifapna sarà divisa in 
Ire «ruppi : ne l p r i m o gruppo 
le Alpi; nel secondo gruppo 
le Arpilles. il m a s s i c c i o a e l -
t'Ai0oiiat, le « cos te » delle 
V e i ' c i m c s e delle Cnnsses, le 
r a m p e d c f . ' / l r i e g o i s - ne t fer 
zo grappo i Pirenei. Le m o n -
tagne da s c a l a r e s o n o , n e l 
l 'ordine; Col d e Sanie (5. tnp 
pa). Col d'Aravis e Col du 
Guttl' irr (8. tappa). Col de 
Vars. Col de CuyoUc, Col du 
Vasso i i e La Turbiti (9 . t a p 
p a ) , Afoni Vetifou.r (11. tap
pa), Col Minier (12. tappa), 
Col du Portel e Col Citinola 
(IS. t a p p a ) , C o l d 'Asp in e. 
Col du Pe i / resot irde (18. t a p 
p a ) . Col du T O H r m a f e t e Col 
d'Auhisque (10. tappa). 

(I T o u r iii'n'i in iz io il {fior
ilo 7 luglio, e finità il giorno 
:iQ luglio, di sabato — cioi*. 
La d i s tanza totale della gara 
e di km. 4.320. 1 o iorni di r i 
p o s o : due, a Montecarlo e 
Ax-les-Thvrnics. E le tappe 
sono le scflt'eriti: 

1. - Le J f a r r e - D i e p p e , c h i 
lometr i WG (seguirà una flo
ra coa fro il tempo, per squa
dre,sulla distanza di km. 12); 

2. Dieppc-Rouhaia* . c h i l o 
metri 203: 

3. - Roubaix-Namur. c h i l o 
metr i 2 0 0 ; 

4. - A l a m u r - M c t s , lem. 218; 
5. _ Afefr -Cotmar , km. 210; 
lì. « Colmar-Zurigo km. 171; 
7. - Zurigo-Thonon, c h i l o 

metr i 260; 
8. - Thonon-Briancon c / i i -

lomctr i 249: 
9. - Briancon-Montecarlo 

k m . 268; 
10. - Afontccnr lo-Mnrs i0 l ia , 

fcw. 240; 
11. - M«rs ig l ìn -Aui0? ione , 

km. 198; 

12. . Avignone-Millau, chi
lometri 219: 

13. _ Mlllau-Aìhl, km. 150; 
H , _ Albi-Mtruoti» |C, c h i 

toni et ri 165; 
15 Narbonne - Al.c • leu -

Thermes, km. 150; 
ìli. Ai.v-les-Therme.1 To

losa, km. 123; 
17. . Tolosu-St. Guudcns, 

km. 250; 
IH. - Si. Gaudei ix • Pati, 

km. 205; 
19. - Pau-Bordeau.v, chilo

metri 1 ys ; 
20. - Aor<(eatt.v - Po i t i ers , 

km. 22ti; 
21. - Chàtellerault-Tours, 

c o a t r o il t e m p o , km. 74; 
22. - Toi irs-Purif / i , k m . 225. 
Hipcta: la distanza totale e 

di lem. 4320, Inferiore, periat i . 
((>. di km. 5.>.ì alla distanza 
del Tour de l l 'anno passato. La 
intdia della ti stanza di oynJ 
tappa è tli km. l'Mì. 

Afiusegna del prcffpifft'o-
lijisiiiicrnliiiriif", dunque . Il 
sii/iior ( ìoddet piiole, infatti. 
lite il Tour si .M'off/u su di-
s i a n : e , jofrili e parziali, rela-
Ht'aaii'afe brevi. E le monta
gne. anche se ri* ne sono di 
alfe a.ssai f iMempio; Col du 
Cìalibitr. a quota 255H). non 
et r;rutileranno ali uomini a 
/Miche lunghe, pesanti anche 
quest 'anno il Tour prenderà 
la montagna a p iccole dosi. 

Il signor Goddei, nel vre 
scalare la sua corta, ha scrii 
fo; « ...sarà i iernosa, agitala 
folte; soddisferà, cioc\ te esi

genze del nostro sport che. t. 
me fatte le cose I» nioidnien 
fo, <* in piena evoluzione, li 
nostro sport «•. ora. qualche 
cosa di più at le t ico , ne l s cuso 
crif/ inalc e p i ù tauro de l la p a 
rola fll concetto delta forza 
per la forza, della resistenza. 
i» s u p e r a l o ) , e di p iù rapido. 
Oggi, nelle gire, lo sforzo è 
appunto rapido, dinamico, ri 
pelato, a n i m a t o ». 

Questo Tour i iorrà. insom
ma, uomin i pronti uellc azio 
ni di scatto , capaci di soppo»-
lar lunghe volate e Junwhi in 
scrjtiimeuli, E l'arrampicatore 
dovrà saper recitare anche la 
parie del pasciuta. 

« « * 
Ecco, infine, gualcite giudi 

ri«» sul T o u r 
Z/Ivqulpe: « ...bisontiera es

sere semplicemente un bell'a
tleta. combattivo, in equi l i 
bri») per /e l fo , per poter nn». 
cere la gara ». 

Franco Solr: ...questo Tour 
potrà e ssere l'info da un coi 
riilore forte passista, buon </»• 
rr.mplcafore «'. sopraffatto , ni 
piena forma ». 

L' I l t imnnitó: » ...promette 
molte emozioni ». 

Mirolr-Sprlnl : « ...«* var io . 
(aferessatife. veloce ». 

E Binda Cosi la pensa • 
« questa è un Tour die s'apie 
a ogni protio.iflcn; non l'i sa 
ifiano in partenza grandi fa 
varili- ehi ha una certa clas 
se può vincere bene ». 

ATTILIO CAMOIUANO 

S C H E R M A 

IL GIRO DELLA SVIZZERA 

Koblet in volata 
vince la II tappa 
Sfortunata fiipa ili Boni. Van Kautcr e Noi-
ieii raggiunti a IH chilometri dal t raguardo 

Al Circolo Pessina 
il f ioretto a squadre 

I.a squadra del Citcolo Pep
sina di Roma ha vint3 :cri al
l'ex accademia di ?ch« rma del
la Farnesina la fina*,- por il 
campionato italiana di fioretto 
a squadre. 

"Erano entrate in finali le se-
cucnti >quadrc-, Fides di Livor
no. P e d i n a di Roma. Cas<-a di 
Risparmio di Milano e G:ardi-
no di Milano Ecco i risultati 
del Rirone finale, in cui «i è 
ritirata la Cassa d i Risparmio 
ài Milano: 

Giardino batte Fides S-8 (19 
•ofeate a 20>: nell'incontro 

Pepsina-Fides» la prima rag
giunte l e otto vittorie e un nu
mero d i stoccate sufficienti per 
a l l e g r a r s i la vittoria, ha cedu
to gli altri incontri nlla Fides 
11 Pessina d i Roma, battendo il 
Giardino di Milano per 8 a 7 
(incontro interrotto essendo il 

risultato ormai acquisito por 
numero oii -t .vcatel ha conqui
stato i! titolo d i campione di 
Italia o i fio-etto a -quadre. 

Cla.-sitìca tinaie de l campio 
nato: 1. Pes»ina di Roma: 2. 
Giardino d. Milano: 3 Fides di 
Livorno: 4. C-^sa di Ri.-parmio 
di Milano. 

r r o i L A T O 

Vittoria di D'Agata 
LIVORNO. 12 - Facile vittoria 

di M i n o D'Amte sul pari pcs*» 
francese Fakyh 
Pesi medi: Màzrtnfthi «Italia» bat
te Amrahne (Francia) *i punti in 
8 riprese; Pesi leggeri: Rosellim 
«Livorno! e De Lucia (Bari) n.-
contro par. in dieci riptese; Pesi 
ratio: D'Agata ( lu i . ) batte Fakyn 
(Francia) per abbandono a l l a 
quarta ripresa. 

DKLEMONT. 12. — Hugo 
Koblet ha vinto la .feconda 
tappa del •• Giro di Svizzero -
davanti a Stati Ocker». conqui
stando la seconda poltrona nel
la classifica generale guidata 
da Schaer. 

11 movimcntatore della se
conda tappa è stato, però, l'ita
liano Guido Boni che ha ten
tato due volte di risolvere di 
forza la tappa. 

Alla partenza data alìe 10,45 
sono presenti tutti i 78 corri
dori. I concorrenti dovranno 
percorrere oggi '"0 chilometri 
prima di giungere al traguar
do finale posto nel*.a cittadina 
di Delemont. Dopo appena 32 
chilometri sono in palio i pri
mi punti per il Gran Premio 
della montagna SuP.a vetta del 
colle Stakfelegg IM. 624) il 
francese Buchail le si assicura 
i 5 punti passando per primo. 
seguito da Kubìer. Streh'er. 
Schel lenbers . dall'italiano Bo
ni. Holleastein. Bieri. Serra. 
Koblet e Clerici. 11 grosso, nel 
quale figura anche il leader 
Schaer. ha un ritardo di 30". 
I fuggitivi tentano di aumen
tare il vantaggio, ma è proprio 
Schaer che riporta il grosso 
alle spalle del primo gruppet
to. Il ricongiungimento avvie
ne al cinquantesimo chilome
tro. Dopo poco evadono dal 
plotone tre corridori, precisa
mente il belga Va-n Cauter. lo 
olandese Noìten e il g iovane 
italiano Boni, i quali, dopo 
aver altra /ersato da soli Son-
ccooz tkm. 188) passano nel
l'ordine sotto io striscione de l 
secondo Gran Premio del la 
Montagna posto alla sommità 
del Pierre Pertuìs (830 m > 
con I"9" di anticipo sugli im
mediati inseguitori. La loro 
avventura termina però a 18 
chilometri dall'arrivo quando 
vengono riassorbiti dal grosso 

Nella \ - i laia tinaie p r t v s i e lo 
spunto di Hugo Koblet, Stan 
Ockers conquista J.a seconda 
piazza come è accaduto ieri a 
Baden^ 

ATLETICA LEGGERA 

la Dumbadze dis:o a 53,77 
record sfaofonale mondiate 
TBIUSSi . II — Nei corso dei 

campionati individuali di atleti. 
ca della tieorfu. Ja primatisu 

mondiale Mina Dumt>hd7c ha la 
sciato il disco a 5.1.77 m.. che co 
stitutsce un primato mondiale per 
cìucsta stagione. 

Ufficialmente varata 
la squadra per il "Tour., 

i\enc.ini, Fornura, Astrila. Monti, Baffi. 
Benedetti, Be.rtoglio, Coletto, Fantini e Pez
zi - llarozzì. Conterno v Giudici, le riserve 

Belgio balte Olanda 
in un incontro di atletica 
ANVERSA. 12 - - L'incontro di 

atletica leggera fra ti Belgio e 
l'Olanda si e concluso con la vit
toria denti ospiti, che hanno tola-
Iiz7--.lo 233 punii contro 18-5 degli 
olandesi. 

CALCIO 

Romania-Norvegia 1-0 
OSLO. 12 — Nel corso di una 

partita internazionale di cateto 
la Romania ha col'o un'inattesa 
vittoria contro la Norvegia, bat-
endola per 1 « 0. 

La CST, su piopcstn dui C.T. A. Binda, Ila varato iei i i t i ; , 
la forimi/.iotiL' italiana per il 42. Giro di Francia che e n-
Mtltata hi s eguente : An ima Giancarlo ( A t a l a ) , Balli Pierino 
(Niven Fuclis) , l lenedrtt i Hino (Leu Chlorodont ), Uirtogl in 
Eugenio ( F r e j u s ) , Coletto Agost ino (Fre jus ) , Fantini Ales
sandro (Ly-giu), Foruara Pasquale ( L y g i e ) , Monti U n u m 
(I .yg io ) , Ncnelnl Gastone (Leo Chlorodont) , Pezzi Lucuimi 
( L y g i o ) . It iserve: IJarozzi Danilo ( A t a l a ) . Conterno Angelo 
(Torpado) «: Giudici Pietro (Leo Chlorodont ). 

In linea di massima è la formazione che ci M '«(tendeva 
tranne alcune inclusioni che solo gli arcani inteu-ssi ci,,. 
legano Ir Case a certi rami della nostra burocrazia cr.-li-
ktien possono giustificare. 

La rinuncia di Coppi e Magni ho costretto gli organi 
tecnici dell 'UVI mi interpellare coloro che (p iù «, m e n o ) 
si sono fatti onore ni Giro d'Italia meritando l'attenzione 
del C .T . : ln p n r t c ì p a z i o n c di Astrilo, Fornura e Munti 
ne è unii prova. Da «pianto et risulta ( p e r aver interpellato 
gl i interessat i ) non tutti e tre questi at let i sono entusiasti 
di partecipare ul Tour: Monti (per e s e m p l o ) sarebbe stato 
molto più contento di riposarsi un no* per r ip iendcre hi 
preparazione in vista dei campionati mondia l i che . dispu
tandosi a casa sua, lo impegnano in modo particolare. Ma 
Monti non ha voluto discutere gli ordini della sua Casa. 
alla quale ha inviato il suo « obbedisco ». 
• L'unico ad essere contento della partecipazione del r«>-

manino è Pezzi il gregario di ferro ( l 'unico gregario?»: 
Kornara. invece , desidera ardentemente dimostrare che >l 
Giro d'Italia è serviti» da rodaggio e che ««1 Tour cercherà 
la gloria. 

Astrila si rammarica del fatto clic è rimasto a ras;. 
Grosso, uno dei nostri gregari migliori ( cer tamente il mi-
gli«>rc «Iella squadra Ata la ) . Al motovcloclromo Appio ci lia 
d e t t o : « Fantini è bravo, pini fare molto per sé, ma è «li 
poco aiuto agl i nitri, preferirci Grosso ». Aggiungiamo (« 
ci«"> è davvero inspicgnbile) che il ragazzo «li Fo.ssacesi.i 
aveva p iegato i suoi dirigenti dt non includerlo nella .'o:-
mazionc. 

La cosa più interessante è l'adesione di JN'encini. il quale. 
dal le posizioni es tremamente scett iche assunte la sera «Iella 
conclusione del Giro (al l 'albergo Internazionale di Milano 
disse infatt i : « Sono proprio sfortunato, ho bisogno «li ri
poso. non andrò al T o u r » ) s'è fatto convincere a parteci
pare al Giro di Francia da coloro che vedono in lui il mi
gliore atleta del l 'ult ima leva . 

Decis ivo d e v e essere stato il col loquio avuto con il Pre
s idente Farina, intervenuto alla riunione, e che gli ha con
sigl iato di « l a n c i a r s i » . Giusta anche la scelta di Benedett i 
e Coletto, ilue g iovani pieni di entus iasmo e che nel le lappi-
« riservate ai minori » possono dare qualche soddisfaziotv 
Coletto sarà, inoltre, assistito da Bertoglio, dimostrato*.! Ci 
Messina) in forma smagl iante . 

K Baffi? Baffi a chi farà ti gregario? Il ragazzo di Magni 
è solo un buon velocista e mandarlo al Tour ci s«-ml»r.-> 
un'audacia, tanto più rhe il suo « capitano in rosa » ha pre
ferito r imanere a casa. 

Tn conclusione al Tour andrà non una « squadra - ma 
un « complesso » costruito con uomini che hanno bisogno 
di imporsi uno indipendentemente dall'altro, o forse anche 
l'uno contro l'altro. Sono atleti che ardono dal desiderio 
di inserirsi nel la rosa dei migliori e di rimpiazzare i • vec
chi » che presto o tardi dovranno abdicare. 

Sper iamo che il buon senso degli atleti suggerisca, al 
momento opportuno, quel sacrificio co l le t t ivo verso il nv-
cl iore di loro chiunque esso sia che emergerà nel lo svi
luppo «lei Tour. Solo così «5 può «cerare in una buona 
prestazione 'della nostra rappresentativa. 

GIORGIO M B I 

Oggi (da Padova) il HIV Biro del Veneto 
Il pronostico consiglia iVcncini e Moser. ma Astrila, Fori»ara. 
Monti. Dcfìlippis e Fantini sono al t re t tant i candidati al successo 

Il richiamo del le « giostre » 
ha p n v a ' o la 24. edizione del 
Giro del Veneto della parte
cipazione di Coppi e Magni. 
ma la defezione degì- uomini 
della Bianchi e di quell i del
la Xivea-Fuchs non costitui
sce. però, un vuoto tanto gra
ve «la c o m p r o m e t t e e Finte
r e t e agonistico di questa gara. 
La presenza della Torpado, 
dell 'Atala, della Lygie e della 
I.eo-CIorodont al completo 
basta per dare q uei tono che 
gli sportivi venet i ir ,-artico
lare. desiderano per la loro 
corsa, il cui albo d'oro e ricco 
di bei nomi. 

Mai come quest'anno il pro
nostico è stato tanto incarto: 
le forze in campo si equival
gono: molti sono coi aro che 
fossono ipotecare la v i t tor ia: 
favoriti d'obbligo s o r o . natu
ralmente. Moser e Xencini . I 
motivi che portano ì due atl«> 
ti in primo piano sono chiari: 
Moser ha dalla sua tutto il 
>ubblic«, che pretende .la! gio

vane atleta del la Torpado una 
prova di forza ne l le strade di 
casa sua. OJtretutto il percor-

lui che di confidenza con le 
montagne ne ha ta-ita. 

Xencmi pare l'uomo nuovo 
del nostro c i c l i smo: pronosti
carlo è per lo m e n e dovero
so. Ma non e affatto detto che 
lo lotta si restringa tra i 
due: Monti. Astrua e Fomara 
»ono uomini che possono an
che risolvere di forza la gara 
date le caratteristiche del 
tracciato. 

I pTipp*-urs potranno infatti 
approfittare del le a sprntà del 
gruppo montagnoso C r ? v a n , 
Vezzena. Lavarone. Croce di 
Sommo, e (dulcis in fundo) di 
di Piandel le Fugazze. Ma poi
ché quest'ultima asp >"ità si 
trova ad ottanta chilometri 
dal traguardo è chiar" che di
scesisti e passisti cercheranno 
di recuperare l 'eventuale ter
reno perduto. Due sono quindi 
le soluzioni probabil i : o una 
vittoria solitaria od un arrivo 
de! groppone che, in questo ca
io . potrebbe dare 2a vittoria ad 
un velocista. 

In quest'ult imo caso ì nomi 
di prammatica sono-. Fantini 

so sembra fatto apposto peri (reuccio del le vo la ta ) , Bene

detti . Defi l ippis . Baffi e Mar
gini (v inc i tore dell 'ultima ed.-
z ione) . 

L'Italia a Vienna 
batte l'Austria 10-S 
VIENNA. 12 — U» r.ar.: -r.e 

c:c:iitic» s*.o:iasi *:\o *.u»j;i. 
del Prater. gremiìisslrr.o <lj p.-.iw 
b;ìco. * s"£*t* vinta d*^.: ;:*::&-
ni. ebe hanno battuto la s-q.ia-
cr» austriaca p e r rt:ec: r>u:v.. 
ad otto 

II dettaglio tecnico 
Valooirà (prim* Pro-, a» 1 

Priocbt ( I ) : 2 HaJter t A > 
Seeontta prova: i P-.caii <l >, 
2 Drrchs'.er (A.) 

Milla matri: i Fag'T-'ì (I , 

r u ; a Niische i.v) ria •». 
Ina«Ctiimatito individuala, ~_ 

4 000: 1 Campana (I.) :n 5 20 
2 Maresch (A.) 5 24 . 

I risagli ima rito a «quadra, :-..r-
irl 4 000: i. Auatrta fWlrx.mcr 
Maresch. Portel. Schein) 5 03"6. 
2 itali» (Campana. Fasgin. M-l 
natto, Pioa:ij « l a * , 
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